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Casoria - La giunta comunale non paga i debiti 

Svenduti da DC e PSI 
terreni per miliardi 

Il Comune deve ai creditori 145 milioni — Il grave pericolo per i contadini che lavorano sulle 
aree cedute — Finalmente il sindaco si impegna per una discussione in consiglio comunale 

Alle ultime battute le campagna elettorale 
— • .. . • • • - • • — • • • • n . i i . • > . . - . - • • • » . . • • . i . 

Lottano tra loro i de ad Acerra 
in una furibonda caccia al voto 
Una gara a superarsi nelle promesse e negli inganni - Mobilitazione del malco
stume - A colloquio con la gente - La casa e il lavoro i bisogni più drammatici 

ACUKRA - Martedì .scia. 
verso le ÌB.M, ci trovavamo 
ad Acerra. in via Francesco 
Castaldi. do\e è la aedo della 
DC. La via è pressoché de
serta. In fondo sono parcheg
giati due pullman. Ci avvici
niamo appena in tempo per 
sentire uno degli autisti dire, 
mentre avvia il motore del 
grosso mezzo: <-. Eravamo ve
nuti a prendere la gente per 
il comizio di Zaccagnini. Ma 
non c'è nessuno e ce ne an
diamo ». Un altro pullman sta
zione in via Annunziato da
vanti alla sede della Coldi-
retti, dove ha posto il suo 
quartier generale Arcangelo 
Lobianco. Anch'esso è vuoto. 
Più avanti qualcuno chiede ad 
un signore in fresco lino az
zurro che è, veniamo a sape
re, il de Lodovico Montano: 
« Assessore, non andate a sen
tire Zaccagnini? » E lui gli 
risponde: « Ma che Zaccagcii-
ni. qui se non vado a cercar
mi quattro voti i mie. colle
glli di lista mi fregano ». 

Questo il partito e questi 
gli uomini della DC che ad 
Acerra fanno pendere la com
petizione elettorale dalla par
te del voto amministrativo. Si 
è sentito un altro ex assesso
re de. Pasquale D'Anto, di
chiarare pubblicamente in un 
crocchio a piazza Castello: 
« Al Comune votate per me. 
per il resto votate il partito 
che vi pare s>. 

Qui ad Acerra si nota una 
forte mobilitazione un po' da 
parte di tutti. Non vi è una 
esplosione di manifesti anche 
perché circola una attenta 
squadra richiesta dal PCI al 
comune che stacca i manife
sti incollati fuori dai posti 
assegnati. Non è raro però 
vedere i grandi manifesti co
lorati con le facce di Viscardi 
e Caruso. Circolano molto le 
auto con altoparlanti che gra
cidano in continuazione e a 
volte per il frastuono die fan
no non si capisce nulla. Ma 
in compenso .si vedono i sim
igli dei partiti e i nomi dei 
candidati incollati sul cofano. 
Questo si capisce perché ad 
Acerra si vive molto fuori. 
.specit: nona onerici stas-iontì. 
Vi è un numero incredibile di 
a.isociazioni: c'è quella degli 
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impiegati; quella dei pescato
ri. diverge associazioni di cac
ciatori. un numero impreiM-
sato di circoli sportivi e ri
creativi. Di sera ' soci svu'-
gono davanti agli ingress:. di
scutono. SJM?SSO c'è anche un 
tavolo e giocano a carte. 

Ma la forma di propaganda 
che più viene usata è il col
loquio diretto, il caseggiato. 

la riunione. Quello che cam
bia e distingue i partiti sono 
i modi di farli, gli argomenti, 
il costume politico o anche il 
malcostume, naturalmente. 

I problemi più drammati
camente sentiti; ciò che la 
gente chiede ed attende da 
sempre, sono l'occupazione, 
le case, migliori condizioni 
igieniche specie nei quartieri 
del vecchio centro. 

«La differenza — ci dice 
il compagno Guido Panico — 
sta nel fatto che noi comu
nisti abbiamo un program
ma, proposte precise che col
legano sulle scelte per lo 
sviluppo e il Mezzogiorno, la 
politica locale con quella na
zionale ». Gli altri partiti, so
prattutto la DC, mercanteg
giano voti con le promesse 
personali dei candidati: una 
specie di acquisto che fonda 
il buon esito sulla indigenza 
e sui bisogni di una popola
zione da sempre abbando
nata. 

Dal tristemente noto Igna
zio Caruso, al socialdemocra
tico Ciampiglia, a Lippi. can
didato del FRI e funzionario 
dell'Alfasud. chiunque abbia 
le mani in pasta in enti, isti
tuti, amministrazioni pubbli
che. consorzi o banche, pro
mette senza ritegno, in con
correnza con gli « amici » di 
lista prima ancora che con 

certi avversari, anch'el i in
tenti. naturalmente tillo stes
so sporco gioco. 

Perfino la moglie di Ga-
va, si dice stia battendo la 
grancassa. Ugo Grippo, Ar 
mato, Ianniello fanno inon
dare le case con valanghe 
di lettere traboccanti bona
rietà e assicurazioni di inte
ressamento, che, assenti le 
famiglie, vengono introdotte 
sotto le porte, come si fa con 
la pubblicità del Dixan. 

Visca--M va affermando che 
«una volta al Parlamento 
rimarrà a disposizione dei la
voratori ». L'umore provocato 
da dichiarazioni cosi smac
catamente demagogiche lo 
cogliamo nelle frasi di un 
giovane disoccupato: Vincen
zo Conquista, che ha 31 anni, 
licenziato con altri l'anno 
scorso dall'industria della ce
ramica Moccia, amico della 
DC. « Cosa potrebbero fare 
Viscardi e questa DC — ci 
dice — se non farci perdere 
altri posti di lavoro? ». Se 
ascoltate, la gente, anche 
quella che è presa alla gola 
dal ricatto del posto, mostra 
di copire molto bene il lin
guaggio diverso che parlano 
i comunisti. 

«Tutti qui riconoscono il 
nostro impegno politico, la 
serietà delle nostre proposte » 
ci dice il compagno Alfre
do De Chiara, mentre con 

E adesso 
anche 

calci de 
agli operai 

E adesso i democristiani 
sono arrivati perfino agli in
sulti ed alle botte. 

L'altro giorno, infatti, in 
una piazza di Marcianise 
— dove era in corso un comi
zio del ministro Scotti — l'ex 
assessore regionale al lavoro, 
il de levoli, ha preso a calci 
(colpendolo al basso ventre) 
un lavoratore della « Isma. 
Sud », una piccola azienda 
sull'orlo del fallimento. 

fi lavoratore faceva parte 
di una delegazione che era 
venuta a Marcianise proprio 
per far presente al ministro 
la drammatica situazione in 
cui versa ì'uzienda e per chie
dere un sollecito intervento 
del governo. 

L™ richiesto ^crò deve es
sere sembrata eccessiva — d 
forse addirittura offensiva — 
all'ex assessore levoli che, 
con la calma, l'educazione e 
il buon gusto che lo distin
guono. ha pensato bene di 
liberare ti ministro dalla scoc
ciatura prendendo a calci il 
più vicino dei lavoratori. Una 
nuova e gravissima prova del
l'arroganza e dell'odio an'i-
operaio di certi esponenti de 
è cosi bella e fornita. 

Non finiscono 
mai le «gaffe» 

del senatore 
Fanfani 

La bugia più grossa, l'ave
va detta il solito Bernardo 
D'Arezzo ad apertura di co
mizio: « Pontecagnano — ha 
sostenuto parlando l'altro 
giorno proprio vi quel comu
ne — è da sempre una trin
cea bianca ». 

/ cittadini presenti alta ma
nifestazione (molti aspettava
no che avesse inizio un comi
zio del PCI) Jianno risposto 
ridendo e lasciando perdere. 
Subito dopo, però, vi tribuna 
al posto di D'Arezzo c'è sali-
to il senatore Fanfani che ha 
cominciato a dirle ancora più 
nrnsvc del sf,o puf efficace 
amico. I comunisti 7ion sono 
democratici — ha sostcnu'o 
il de — al governo non ce 
li faremo mai venire e tutto 
quello che hanno potuto fare 
in questi anni lo hanno fatto 
perchè noi glielo abbiamo la
sciato fare. 

A questo punto la gente 
che era in piazza non ne ha 
potuto più ed ha cominciato 
a fischiare e a sbeffeggiare 
il senatore de. Il presidente 
del Senato per un po' e anda
to avanti poi.arrabbiatissimo, 
e stato costretto a smettere. 

altri candidati prepara i 
pacchi con gli opuscoli del 
programma, per un giro di 
caseggiati. 

«• lx) abbiamo visto — pro
segue — dalla presenza alle 
nostre manifestazioni a co
minciare dall'incontro del 
compagno Tortorella con i 
cantieristi della Montefibre, 
dal dibattito di Ulianich con 
gli indipendenti, fino alla ma
nifestazione con le donne in 
villa comunale e alla confe
renza dibattito sui problemi 
igienico - sanitari dell'altro 
giorno ». 

Poi ci si avvia. Ci sono an
che le candidate Luisa Lupoli 
e Carla Piccolo che vengono 
per i caseggiati. Parliamo 
con molte persone. I compagni 
illustrano i punti del program
ma, rispondono alle domande. 
A \ia Montecassino una don
na anziana. Anna Iavarone, 
ci dico: « A noi ci manca la 
fatica e ci mancano le case. 
Guardate come viviamo ». Co
sì dicendo ci mostra i tuguri 
cadenti intorno al cortile che 
si apre con un arco sulla stra
da. « Io — aggiunge — non ho 
più marito, ho sette figli e 
nessuno lavora ». 

Ad Acerra i disoccupati so
no circa 3000 e 1470 sono iscrit
ti alle liste del preavviamento. 
E' una delle percentuali più 
alte del Mezzogiorno. Parlia
mo con due di questi disoc
cupati: Giovanni Soriano e Pa
squale Stendardo. 22 e 24 an
ni. « Chi non si sottomette 
servilmente per avere la rac
comandazione — dice Soriano 
— non trova lavoro ». Poi ci 
parlano delle lotte, delle delu
sioni. della disperazione che 
prende tanti giovani senza pro
spettive che assistono allo 
spettacolo di questa DC cor
ruttrice, « che — dicono — a 
parole predica libertà e digni
tà ma in realtà difende il pri
vilegio, protegge i ladri, e 
gli approfittatori. impedisce il 
corso della giustizia ». 

Quando torniamo verso la 
sezione è già abbastanza tar
di. ma »'! b ancora una folla I 
di compagni. Sono tutti mo
bilitati. Molti passano dei 
compiti anche ai familiari. 
Quando stiamo per andarcene. 
tornano alcune auto coi com
pagni che sono andati nelle 
frazioni di campagna a in
contrare i contadini. 

F. De Arcangelis j 

Il pignoramento di terreni 
comunali per il mancato pa
gamento di un debito non è 
notizia di tutti i giorni. Ma 
quello che sta accadendo a 
Casoria è davvero molto stra
no: la giunta DC-PSI non pa
ga i creditori, si vede pigno
rati terreni che valgono mi
liardi sui quali lavorano de
cine di contadini, ha tutto il 
tempo per poter fermare 1' 
asta per la vendita di questi 
terreni, ma alla fine lascia 
che sia un privato ad acqui
starli per poco più di 500 mi
lioni. 

I contadini che lavorano 
questi terreni sono ieri secsi 
in piazza spontaneamente per 
chiedere che una buona volta 
la questione venga discussa 
in consiglio comunale, e che 
soprattutto l'asta per l'acqui
sto definitivo dei terreni sia 
sospesa. E* stata una gior
nata particolarmente tesa, 
con i contadini che hanno 
bloccato Casoria per tutta la 
mattinata e con centinaia di 
altre persone In piazza per 
protestare contro la giunta. 

Questi i fatti. Il comune di 
Casoria è debitore di oltre 
145 milioni verso i proprie
tari di certi terreni che si 
trovano nella piccola frazio
ne di Alpino e sui quali nel 
'69 fu costruita una scuola 
elementare. I due proprietari 
del terreni. Giuseppe e Gio
vanni Esposito, non hanno 
mai avuto i soldi che legitti
mamente gli spettavano. Nel
la etessa situazione decine di 
altre persone. Tre anni fa la 
magistratura prende la de
cisione di pignorare alcuni 
terreni di proprietà del co
mune che si trovano in via 
Botteghelle e in via Galeone. 

II 9 gennaio di quest'anno 
al sindaco il DC Francesco 
Polizio viene comunicato la 
data dell'asta: il 24 maggio. 
Dal 9 gennaio fino al 2 mag
gio Il consiglio comunale non 
viene mal Informato di quan
to sta succedendo, né del pe
ricolo che si corre con la 
vendita a dei privati di ter
reni di proprietà del comune. 
Le sedute del consiglio comu
nale si tengono regolarmente. 
ma la giunta non si sente mai 
in dovere di mettere all'or
dine del giorno questa situa
zione per pagare i debiti 

Il 2 maggio si svolge re
golarmente l'asta per l'acqui
sto delle terre di via Botte
ghelle. e non essendoci altro 
acquirente (compreso il co
mune) oltre a Francesco De 
Rosa, costruttore edile, i ter
reni gli vengono aggiudicati 
per la cifra di 11 milioni. 

In verità la giunta poteva 
Intervenire sulla questione en
tro il 2 maggio pagando il 
debito ed evitando cosi l'asta. 
Non lo ha fatto, ha tenuto 
tutti all'oscuro e all'asta del 
2 non si è neppure presen
tata. Ora. la legge prevede 
che dopo una prima asta, ve 
ne sia una seconda a distanza 
di dieci giorni alla quale può 
partecipare ancora una volta 
la giunta comunale. La nuova 
asta è già stata fissata per 
iì giugno, e il sindaco può 
ancora, entro quella data, in
tervenire con una offerta in 
danaro siijwriorp a Hi nrirrj» 
— ai 511 milioni di De'Rosa, 
in questo caso — e non la
sciarsi sfuggire di mano i 
terreni. 

Questo impegno ieri matti
n i il sindaco se l'è assunto 
dinanzi a centinaia di conta
dini che lavorano quelle ter
re e soprattutto davanti alle 
forze politiche e ai comunisti 
che da tempo avevano chie
sto una discussione in consi
glio comunale 

Cusano Mutri - Incredibile provocazione elettorale di « Radio Selva > 

Sono tutti inventati i «reati» 
degli amministratori comunisti 

Secondo la notizia (inesistente) pubblicata anche dal « Roma » e da « Il Mattino » sindaco e asses
sori avrebbero ricevuto delle comunicazioni giudiziarie - Immediatamente presentata una denuncia 

BENEVENTO - Una scandalosa provo
cazione elettorale è stata scatenata con-
tro il sindaco e la amministrazione de
mocratica di Cusano Mutri, un comune 
di oltre 4 mila abitanti ad una quarantina 
di Km da Benevento, dal gennaio 1977 
amministrata da una giunta comunista. 
Ieri mattina sono apparsi contempora 
neameote sul « Roma » (:n pagina nazio 
naie) e su «Il Mattino» (in pagina lo
cale) due articoli, inventati di sana pian
ta, secondo i quali al sindaco e alla giun
ta sarebbero state inviate delle comuni 
dizioni giudiziarie nientemeno che per 
« interessi privati in atto d'uffi io », « pe 
etilato » e « falsità materiale in atto pub 
blico ». La squallida operazione è stata 
preparata di tutto punto tanto è vero 
che ieri mattina a Cusano Mutri sonc 
siate diffuse tra la gente centinaia di 
copie dei due giornali. Nulla di vero, ov
viamente: nessuna comunicazione è stata 
inlatti inviata al sindaco di Cusano Mu 
tri. compagno Nicol.no Vitelli, e agli alti-
assessori. La notizia, diffusa dai giornali 
che tanto blaterano per una corretta e 
libera informazione, ma che in realtà, 
soprattutto nelle loro redazioni sannite, 
non sono né liberi nò corretti ma solo 
asserviti agliordini del blocco di potere 
democristiano. E' stata immediatamente 
amplificata e ripresa nientemeno che da 
« Radio Selva » che ha cosi pensato di 
sfruttare una nuova occasione per vomi
tare menzogne centro i comunisti. 

A detta del « Roma » gli amministratori 
comunali sarebbero intervenuti illecita. 

mente per quanto riguarda costruzioni 
edili, tornitura di benzina ed altro! « Il 
Mattino » è ancora più esplicito quando 
afferma che sarebbero state approvate del
le delibere per l'acquisto di carburante 
«poi utilizzato per uso privato»; e an 
cora. infine: « il fratello del sindaco co 
munista di Cusano Mutri. Nicolino Vi 
telli. è titolare di un distributore di ban 
Zina » Chiari ammiccamenti e falsità, te 
si a gettare ombre, a due giorni dal vo
to. su un'amministrazione che ha go:hit'> 
del pieno appoggio e soprattutto, dell". 
partecipazione di tutti i cittadini (Cina-
io è atato il primo comune in tutta I." 
nrovincia a istituire i consigli di quar
tiere). La menzogna sulla quale ì due ar 
troll fondavano la loro base calunnio;."' 
ww. appunto il rapporto di parentela :n 
tercorrente tra il sindaco ed il fornito! 
del comune di benzina, suo fratello- ;• 
unite che tale rapporto esisteva da qunn 
do ivi amministrare Cusano era la D:-
in termini di soldi spesi per l'acquisto de' 
carbuiante, le varia/.icni seno minime ed 
Imputabili all'intervenuto aumento del 
orezzo della benzina. 

Que.-t'ultimo scatto rabbioso conno Kt 
"iunta comunista di Cusano Mutri, è la 
più palese testimonianza di come il prò 
•joten» de. una volta sconfitto dalla vi 
tonta popolare, non si rassegni e usi tut 
ti i mezzi, leciti o meno, per impedire il 
cambiamento. Dal sorgere della nuova 
amministrazione, infatti, sono piovuti al 
I x Procura della repubblica una caterva 
di zelanti esposti, tutti anonimi naturai 

mente, nei quali si affermano le più di. 
verse falsità. 

In una delle denunce anonime si af
ferma addirittura che i comunisti fanno 
i! belio ed il cattivo tempo sul comune 
:1. Cusano Mutri perché incutono paura 
ai cittadini! Questa .serie di denunce ano 
lime ha fatto si che al municipio i ca 
raoinieri fossero di casa per controllarr 
s verificare giorno per giorno le accuso 
faite. Mai niente di irregolare è stato 
trovato per cui si è dovuto ricorrere alla 
manipolazione delH'nformazione. con In 
diffusione di false notizie pur di buttai» 
fango sulla rinnovata amministrazione 

Ma la «ente di Cusano Mutri non è co. 
me i de pensano che sia: non si lascia 
'i'iiup ti;are da qualche pennivendolo as
soldato. ha imparato a conoscere i co-
miniati nei quotidiani rapporti con il 
•ompagno Nieolino Vitelli e c m i com
pagni assessori, nel loro impegno one 
=tc e costruttivo e pieno di passione per 
'tn'amm'nistrazione efficace, pulita ed B-
porta alle vicende della popolazione. 

Intanto da parte degli amministratori 
eh Cusano è stata sporta denuncia, anche 
contro isnoti per violazione del segreto 
istruttorio, in quanto, se anche, per as
surdo, fosse in corso un procedimento in 
tal senso contro gli amministratori, sa-
riibhe certo inammissibile ed illegale che 
certa stampa ne possa venire a cono 
scenz„ ancora irinri dei diretti interes 
.sali. 

Carlo Panella 

Domani si vota per rinnovare il consiglio 

A Presenzano e Vallo di Maddaloni 
un voto per trasformare il Comune 
Sono quattro i centri in provincia di Caserta interessati alla tornata amministrativa - Pic
coli paesi da sempre soffocati dallo strapotere de - I comunisti presenti ovunque 

Incendio 
all'Avis: 
operai 

spengono 
le fiamme 

Un incendio di ampie pro
porzioni è scoppiato ieri 
verso le 17,30 nello stabili
mento Avis di Castellam
mare. Le fiamme si sono 
sprigionate per cause an
cora da accertare nel ma
gazzino mesticheria, dove 
sono ammassati bidoni di 
vernice. A quell'ora in fab
brica o'erano solo due ope
rai che fortunatamente si 
trovavano nel lato opposto 
a quello dove è divampato 
l'incendio. 

Subito è stato dato l'al
larme e sul posto seno arri
vate le prime squadre dei 
vigili del fuoco, dirette dal-
l'ing. Ungaro e i carabinieri 
della compagnia di Castel-
I*> tv***»*»*»#* « A m o n ^ n H ^ l o l *»•» l U i i i t i i M t w b v j i i u i i u u va u t * * •*-.*% 

pitano Giannattasio. mentre 
i lavoratori che avevano da 
poco lasciato lo stabilimen
to sono rientrati in fab
brica per accertarsi della si
tuazione. I membri del con
siglio di fabbrica assieme a 
tutti i lavoratori che si so
no resi disponibili hanno 
poi aiutato i vigili del fuoco 
nello spegnimento delle 
fiamme. I danni ammonta
no a circa 30 milioni. 

Domani 1 cittadini di quat
tro comuni della provincia di 
Caserta si recheranno alle 
urne per rinnovare — oltre 
Camera e Senato — anche il 
consiglio comunale. _ 

Il centro più importante df 
questa tornata amministrati
va e S. Cipriano D'Aversa 
(13.000 abitanti); negli altri 
tre comuni (Letino, Valle di 
Maddaloni e Presenzano) si 
voterà con il sistema mag
gioritario. 

Si tratta di piccoli paesi 
sui quali da anni ormai la 
DC esercita il suo asfissiante 
strapotere. Si tratta di pic
coli comuni, certo, ma non 
per questo senza problemi 

A Presenzano. in partico
lare, è tutta aperta oggi la 
questione della costruzione di 
una potente centrale idro
elettrica che dovrà servire 
una zona assai ampia del 
Casertano e del Napoletano. 
Si tratta di un fatto di estre
ma rilevanza per il futuro e 
lo sviluppo dello stesso comu
ne r.hp ha \'i=;tn, pprn. finn 
ad oggi completamente assen
te l'amministrazione comu
nale (DO che si è limitata 
à l e c i i m e una pai Le di culti-
pietà subalternità rispetto al
l'importante insediamento. 

2 ' necessario, invece, — co
me chiedono i comunisti — 
che il comune abbia nella 
questione un suo ruolo pro-
grammatorio e di stimolo che 
tenga conto di tutte le esi
genze dei cittadini e soprat
tutto dei contadini ai quali 
sono stati espropriati fino 
ad ora già grossi appezza
menti di terra. 

Lista del PCI a Valle di Maddaloni 
1) DE V I C O Giuseppe 
2) BERNARDO Sebastiano 
3) DEL MONACO Giuseppe 
4) DI C A P R I O Pietro 
5) I A D E V A I A Giuseppe 
6) IZZO Maurizio 

7) LANGELLA Giuseppe 
8) M I R A N D A Fausto 
9) RUSSO Filippo 

10) RUSSO Sebastiano 
11) SUPPA Domenico 
12) V I G L I O T T A Pasquali 

Lista unitaria di sinistra 
« Per la rinascita di Presenzano » 

1) PASCALE Aldo Silvio, avvocato 
2) BOCCHINO Giacomo, operaio 
3) B O C C H I N O Nicandro, impiegato ENEL 
4) B U C C H I N O Antonio, impiegato ANAS 
5) CORTELLESSA Anna Maria, insegnante 
6) COZZONE Domenico, operaio Ferrovia Stato 
7) G E R E M I A Mario, operaio 
8) LEONARDO Fi lomene autista 
9) PASCALE Domenico Claudio, studente ISEF 

10) PASCALE Vincenzo, coltivatore diretto 
11) PETRELLA Alberto, coltivatore diretto 
12) VALLONE Annamaria, insegnante 

! Ancora proteste per la casa a Piscinola 

occupato nella notte di sa
bato scorso gli alloggi di 
due palazzine della « 167 », 
gli abitanti di Piscinola 
hanno ancora protestato 
l'altro giorno all'IACP e al
la regione. Una delegazione 
del comitato di lotta, quasi 
tutte donne, è stata rice
vuta dal vicepresidente del-
l'IACP Guido Caserta, al 
quale hanno chiesto l'acce
lerazione delle pratiche per 

io forp^szione delle Gradua
torie e l'assegnazione delle 
case IACP di via Vittorio 
Emanuele, nello stesso quar
tiere di Piscinola. 

A pochi metri di distanza 
da abitazioni malsane e fa
tiscenti nelle quali vivono 

j centinaia di persone, ci so-
j no infatti due palazzine del-
j l'IACP quasi ultimate e i 
; cui alloggi non sono stati 
i ancora assegnati. 

/ CINEMA DI NAPOLI 
-.) 

VI SEGNALIAMO 
• a I I teatro di Eduardo* (S. Ferdinando) 
# « Tornando a casa » (Plaza) 
9) « Sinfonia d'autunno » (Nuovo) 

TEATRI 
CILEA (Via bin Domenico • Tel» 

tono 656.265) 
R DOSO 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 • 
Tel. 411.723) 
CM uso 

SAN FERDINANDO (P.za S. T-er* 
d nindo - Tel. 444.500) 
Il Teatro d. Eduardo ore 21.15 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua
le a Chiaia. 49 Tel. 405 OOO) 
Il gruppo attori insieme protri
la « La Lulii abbandonala, ov
vero amore crudele riccioli na
turali », di Mino Is'ta 21,30 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Ci JÌO 

I SAN CARLO | 
Ore 20.45: « La peri > j 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta ! 
Alba. 30) J 
Lunedi, mercoledì, venerdì ore j 
18: Laboratorio teatrale ; 

i 

CINEMA OFF D'ESSAI i 
i 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 - Miano. Na
poli • Tel. 7404481) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
R.ooso 

EMBASSV (Via f-. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 

COMUNE DI SANT'ANTIMO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

IL SINDACO 
Avv.-sa di.? in data 22 maggio è stato bandito il concorso 
n. 1 T'.l por ra->-.cgna/.io.ie di n. 122 alloggi di edilizia sov 
\i_:i/i ;nata. 
l o clomai.de di partecipazione al concorso vanno compilati-
o preferì ale nei modi e noi termini indicati nel bando stesso. 
Chiunque \i abbia interesse può prendere visione del bau 
do e ritirare ì moduli per la domanda presso la Segre-
Ur.a d*M Comune di S. Antimo. 

IL SINDACO 
Diego Del Rio 

Hard core, con G C. Scafi • .' 
DR ( V M 13) , 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Fcdora di B. Wiider • SA ' 

NO (Via Santa Caterina da Siena i 
Tel. 41S.371) ] 
Nashiville, di R. Aitman - SA 
17-22 

NUOVO (Via Monte-calvario, 18 • 
Tel. 412.410) 
Sinfonia d'autunno, di I. Bc.-g-
man - DR 

RITZ (Via Pessina, SS • Telefo
no 21T.510) 
Un tranquilla weck end di pau
ra, con J. voghi - DR (VM 
18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI ! 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Furto contro furto, ccn T. Cjr-
t S - SA 

ACACIA (Tel. 370.871) 
John travolto da un insolito de
stino, coi G. Spcz.a • S 

ALCVONE (Via Lo.nonaco, 3 - Te-
lefono 418.680) 
VVampyr 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 • 
Tel. 683.128) 
Comincerà tutto una mattina tu 
donna io donna 

ARISTON (Tel. 377352) 
I 39 scalini, cor. K. Moo.-c - G 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tel 415361) 
Amoie pensami 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Brarcio di Ferro - DA 

CORSO (Corso Meridional* • Tele
fono 339.911) 
Patrick, con R. Helpminn • A 
( V M 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 4 1 8 . 1 3 ; ; 
Unico indizio un •nello di fu
mo, con D. Suthsrland - G ( V M 
14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
John travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia * S 

EMPIRE (Via F. Giordani, 
Verso il Sud 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te
lefono 416.988) 
Tre donne immorali, di VV. Bo
ro vvciyk - SA (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Lo chiamavano Biibao, con A. 
Jove - DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. » • 
TeL 310.483) 
John travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia • S 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
Spartacus, con K. Douglas - DR 

ODEON (Piazza Piedijrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Patrick, con R. He'pmann • A 
(VM 14) 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Miseria e nobiltà, con S. Lo-
rea - C 

SANTA LUCIA (Via i . Lucia, 59 • 
Tel. 415.S72) 
Un tipo straordinario 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via AwgusTO . Tel*. 
fono 619.923) 
Gegc Bellavita, con F. Bucci -
SA 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 -
Tel. 224.764) 
Peccati di una monaca 

ADRIANO (Tel. 313.003) 
La notte delle streghe, cc-i p. 
Wingarde • A (VM 14) 

' ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
Caro papa, con V. Gassman -
DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 . 
i Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
| La notte delle streghe, con P. 

Wingsrd* - A (VM 14) 

> AVION (Viale degli Astronauti • 
' Tel. 7419264 
j Goldrake l'invincibile • DA 

, BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 

i Cleopatra, con E. Taylor - SM 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te

lefono 444.800) 
10 tigro, tu tigri, egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

DIANA (Via L Giordano . Tele
fono 377.527) 
L'umanoide, con H. Keel - A 

EDEN (Via G. S«nf*lico - Telo 
fono 322.774) 
11 piacere del peccato 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 
I l testimone, con A. Sordi - DR 

GLORIA • A > (V. Arenacela, 250) 
Tel. 291.309 

Gegè Bellavita, eoa F. Bucci 
- SA 

GLORIA « B • 
Letti selvaggi, con M. Vini 
- C 

MIGNON (Via Armando Dias • 
Tel. 324.893) 
Peccati di una monaca 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Tornando a casa, con J. Volght 
- DR (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Il piacere del peccato 

ALTRE VISIONI 

Grazie nonna, con E. Fcncch 
- C (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Te
lefono 619.2S0) 
I tre fantastici superman 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3S0 
Tel. 200.441) 
Bruce Lee il maestro - A 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Una donna chiamala moglie 

SANTA LUCIA 
HENRY WINKLEK 

L'orca, con R. Nichaus - DR 
(VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 35 
Tel. 760.17.12) 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Rock'n roll, con R. Banchsiii 
- M 

MODERNISSIMO • Tel. 31C062 
Superman, con C. Ree,e - A 

PIERROT (Via A.C. De Meis. 58 -
Tel. 756.78.02) 

ASTRA (Via 
Tal. 306.470) 

109 

L'afiitlacamcrc, con G. Gu da -
(VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 

I l paradiso può attendere, con 
W . Bealty - S 

QUADRIFOGLIO (V.lc Cavallegge-
>; - Tel. 616.925) 

La mazzetta, con N. Msnfrzd. 
- SA 

EMPIRE 

t VALENTINO (Via Risorgimento, 
; Tal. 767.85.58 
I La soldatessa alla visita militar», 
! con E. Fenech - C (VM 18) 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 16) -
Tel. 377.937 
Squadra antigangsler, con T. Mi 
liari - C 

AUGUSTEO 

QUESTO FILM fuearnn 
UNA STORIA VERA: 

LAVITADIJUUQIGLESiAS 

JULIO IGLESIAS. 
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derisami 

F I L M PER T U T T I 

JACK NICHOLSON 

VERSO 
IL SUD 

G R A N SUCCESSO 
Al C I N E M A 

E D E N 
T I T A N U S 

un' 
DimOMOSO 

fROTUITrO 

tìPiacere 
del . teate 

GftttVKVT RAfiMinf MARIO* GHJTMTTH 
floet»T *vp.D«é tfotaf tfuiint 

u. M» i CUBO* "liRSOV f" 

Vietato minori 18 anni 

http://Nicol.no

